
 
1 

Bando regionale per “sostegno di progetti di innovazione 

sociale”: scheda sintetica a cura di Confindustria Emilia-

Romagna 
Pr Fesr 2021-2027, Priorità 1, azione 1.3.5 
  
 

Obiettivo:  

Sostenere lo sviluppo di innovazioni a impatto sociale che favoriscano soluzioni collaborative tese a 

migliorare il benessere e ridurre le disuguaglianze, attraverso il sostegno a investimenti materiali ed 

immateriali per accrescere la capacità produttiva, il grado di coinvolgimento delle platee interessate e 

sviluppando aree di business in settori di attività economica per le quali il valore economico si integra con il 

valore sociale prodotto per le comunità di riferimento puntando a generare sistemi di inclusione sociale 

sempre più efficaci nel rispondere ai bisogni dei cittadini ed efficienti nell’utilizzo delle risorse. 

 

Dotazione finanziaria:  

3 milioni di euro.  

La dotazione potrà essere incrementata a discrezione della Giunta qualora vi sia una disponibilità ulteriore di 

risorse a valere sul bilancio gestionale della Regione Emilia-Romagna. 

 

Apertura del bando – Periodo di presentazione delle domande:  

Tramite l’applicativo web SFINGE2020, dalle ore 10.00 del giorno 31 ottobre 2023 alle ore 13.00 del giorno 

30 gennaio 2024.  

Seguirà una procedura valutativa a graduatoria. 

 

Beneficiari:  

• Micro, Piccole e Medie imprese 

• Soggetti, Enti, Organizzazioni private, iscritti nel Repertorio delle notizie Economiche e 

Amministrative (REA), che svolgono una attività economica (sia con le forme giuridiche tipiche delle 

imprese che nelle forme diverse, con esclusione delle persone fisiche) 

 

Dimensione dei progetti e Contributo regionale: 

La dimensione minima dei progetti è pari a 70.000 euro. 

Il limite massimo del contributo concedibile sarà pari a 100.000 euro. La soglia massima di contributo è 

riferita al soggetto proponente e non al singolo progetto presentato. 

Il contributo regionale sarà concesso a fondo perduto nella misura massima del 60% della spesa ammessa. 

È prevista la maggiorazione di 10 punti percentuali, a condizione che nella domanda sia espressamente 

richiesta e successivamente verificata, almeno una delle seguenti ipotesi: 

• ricaduta positiva effettiva in termini di incremento occupazionale a tempo indeterminato e stabile; 
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• coinvolgimento di attori dell’ecosistema regionale dell’innovazione (lettere di supporto o 

manifestazioni di interesse attestanti il valore aggiunto della collaborazione in relazione al progetto 

presentato); 

• sinergia con altri fondi (superiore a euro 20.000 euro) con copertura, oltre che con risorse proprie, 

con altri contributi di natura pubblica o privata di carattere locale, regionale, nazionale, europeo, 

internazionale; 

• sviluppo di strategie di sviluppo locale con riferimento ad aree urbane e sistemi territoriali 

individuate nelle ATUSS (Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo Sostenibile), aree interne e 

territori più fragili e periferici individuati nelle STAMI (Strategie Territoriali Integrate per le Aree 

Montane e Interne). 

È prevista la maggiorazione di ulteriori 10 punti percentuali, a condizione che il soggetto proponente abbia 

l’unità locale o la sede operativa nelle quali si realizza il progetto in una delle aree interessate dalle avverse 

condizioni meteorologiche che, a partire dal giorno 1° maggio 2023, hanno colpito il territorio delle province 

di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ravenna e di Forlì-Cesena (allegato 1 al Decreto legge 

n. 61/2023 e successive eventuali modificazioni). 

Il contributo di cui al presente bando viene concesso nell’ambito del regime “de minimis”.  

Il contributo non è cumulabile, per le stesse spese e per i medesimi titoli di spesa, con altre agevolazioni 

pubbliche. 

 

Progetti ammissibili: 

Gli interventi dovranno essere realizzati in unità locali e/o sede operative ubicati nel territorio della Regione 

Emilia-Romagna e dovranno essere finalizzati alla realizzazione di nuovi prodotti e/o servizi e/o al 

miglioramento di prodotti e/o servizi esistenti necessari, anche attraverso l’attivazione di nuove relazioni, 

a soddisfare bisogni sociali, già consolidati oppure emergenti, riferiti a determinate comunità di 

persone/utenti/gruppi di individui e/o a determinati territori: 

- riqualificazione/ristrutturazione/rigenerazione di spazi fisici dedicati allo svolgimento dei servizi 

destinati al soddisfacimento dei bisogni sociali individuati; 

- introduzione di innovazioni di tipo tecnologico e/o di processo e/o organizzative nell’attività 

economica svolta al fine di soddisfare i bisogni sociali individuati. 

L’individuazione dei bisogni sociali da soddisfare dovrà essere già stata effettuata alla data della 

presentazione della domanda e dovrà essere, di norma, la risultante di un processo, di partecipazione, 

coinvolgimento o ingaggio di utenti e destinatari dei servizi anche nella forma di co-progettazione e co-

programmazione: 

- il contesto territoriale di riferimento, i target di utenti e i bisogni sociali specifici individuati; 

- le modalità di coinvolgimento degli stakeholders interessati; 

- i contenuti del servizio da erogare e le sue modalità di erogazione; 

- il sistema di monitoraggio e di misurazione dell’impatto dei risultati del progetto di innovazione 

sociale che si intende adottare, valorizzando anche quanto già eventualmente già realizzato dal 

proponente. 

I progetti ammessi devono essere avviati a partire dalla data di presentazione della domanda ed essere 

conclusi entro il 31/12/2024. Gli interventi non dovranno essere stati materialmente completati o 

interamente attuati prima che sia stata presentata la domanda di contributo, a prescindere dal fatto che 

tutti i relativi pagamenti siano stati effettuati o meno. 

Eventuali proroghe di 6 mesi dei termini di conclusione e, conseguentemente, di rendicontazione dei progetti 

potranno essere concesse, a richiesta del beneficiario, adeguatamente motivata. 
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Spese ammissibili: 

A. Spese per opere edili, murarie e impiantistiche strettamente legate alla riqualificazione/ 

ristrutturazione/rigenerazione degli spazi fisici dedicati allo svolgimento dei servizi destinati al 

soddisfacimento dei bisogni sociali e/o collettivi (la progettazione e la direzione lavori non potranno 

superare il 10% del totale della stessa voce A); 

B. Acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi erogati nella 

soluzione cloud computing e SAAS (Software as a Service), brevetti, licenze, know-how e conoscenze 

tecniche non brevettate; 

C. Acquisizione di consulenze specialistiche per la realizzazione del progetto, comprese le spese per la 

definizione, elaborazione e implementazione di modelli e/o strumenti per la valutazione 

dell’impatto sociale del progetto (misura massima del 30% delle voci A, B fino a 20.000 euro); 

D. Spese promozionali per creazione di network tra il soggetto proponente e altri soggetti pubblici e/o 

privati portatori di servizi e competenze (misura massima del 15% delle voci A, B, C); 

E. Costi del personale inerenti a progettazione, direzione, coordinamento, gestione, monitoraggio e 

valutazione del progetto (misura massima del 30% delle voci A, B, C, D); 

F. Costi generali legati alla gestione del progetto diversi da quelli del personale (misura massima del 

5% delle voci A, B, C, D, E). 

Le spese dovranno essere sostenute (fatturate e pagate) tra la data di presentazione della domanda e il 

28/02/2025. 

 

Processo di valutazione: 

1. Selezione formale [documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”]; 

2. Ammissibilità sostanziale:  

o Valutazione ammissibilità sostanziale: coerenza con strategie regionali, Smart Specialization 

Strategy 2021-2027, Data Valley Bene Comune – Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 2022-

2025, rispetto del principio del DNSH 

o Valutazione tecnico-scientifica: 

▪ Qualità della proposta in termini di definizione degli obiettivi, metodologia e 

procedure di attuazione dell’intervento: max 10 punti 

▪ Definizione del sistema di gestione e valutazione degli impatti sociali: max 20 punti 

▪ Capacità di creare/rafforzare in maniera stabile la presenza di alleanze territoriali; 

coinvolgimento di attori in ottica “quintupla elica”; forme aggregate di imprese, enti 

del terzo settore ed enti locali: max 40 punti 

▪ Qualità economico-finanziaria del progetto in termini di sostenibilità finanziaria, 

economicità della proposta: max 10 punti 

▪ Capacità del progetto di contribuire alla neutralità carbonica e alla lotta al 

cambiamento climatico: max 20 punti 

Ammissibilità: i progetti dovranno raggiungere un punteggio minimo complessivo di 50 punti. 

 

Allegati alla domanda di contributo: 

• una relazione che descriva il contesto territoriale di riferimento, i target di utenti e i bisogni specifici 

individuati; le modalità di coinvolgimento degli stakeholders interessati; i contenuti del servizio da 

erogare e le sue modalità di erogazione; il sistema di monitoraggio e di misurazione dell’impatto 

dei risultati del progetto di innovazione sociale che si intende adottare; gli interventi da realizzare 
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da cui dovrà emergere in modo chiaro ed esauriente la coerenza degli stessi con gli obiettivi del 

bando; il piano dei costi degli interventi previsti nel progetto; 

• video di presentazione (max 3 minuti), che dovrà illustrare brevemente le caratteristiche principali 

del proponente e del progetto candidato; 

• una copia del contratto di acquisto, di affitto o di altra tipologia di contratto o titolo giuridico o 

altro documento in base al quale possa essere dimostrata la disponibilità dell’immobile dove sarà 

realizzato l’intervento; 

• una visura catastale fabbricati aggiornata relativa all’immobile nel quale viene effettuato 

l’intervento; 

• una dichiarazione di assenso/nulla osta/autorizzazione, da parte del proprietario dell’immobile, 

alla realizzazione degli interventi; 

• una planimetria dello stato di fatto dell’immobile oggetto dell’intervento; 

• una planimetria dello stato di progetto degli interventi proposti; 

• una documentazione fotografica dello stato di fatto dell’immobile; 

• eventuali lettere di supporto/manifestazioni di interesse dei soggetti/attori e delle organizzazioni 

pubbliche e private coinvolte nel progetto; 

• lettere di supporto o manifestazioni di interesse da parte degli attori dell’ecosistema 

dell’innovazione attestanti il valore aggiunto della collaborazione in relazione al progetto 

presentato; 

• marca da bollo o pagamento telematico pari a 16 euro. 

 

Obblighi connessi alla verifica del rispetto del principio DNSH: 

Gli obiettivi ambientali potenzialmente più interferenti con le operazioni finanziabili individuati sono:  

• mitigazione dei cambiamenti climatici,  

• economia circolare compresa la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti 

Si ritiene che gli interventi finanziabili non arrechino un danno significativo agli obiettivi ambientali sopra 

indicati nei seguenti casi: 

• se prevedono spese per opere edili e murarie e impiantistiche di importo inferiore a 10.000 euro 

oppure, se superiori, sono effettuate seguendo best practice, protocolli di sostenibilità ambientale o 

in conformità a Criteri ambientali minimi oppure da imprese esecutrici in possesso di Sistemi di 

Gestione Ambientale; 

• se prevedono spese relative all’acquisto di strumenti, attrezzature, macchinari hardware, servizi 

erogati nella soluzione cloud computing e SAAS (Software as a service), qualora tali beni siano 

alimentati per l’80% da fonti energetiche rinnovabili o accompagnati da certificazioni relative alla 

loro efficienza energetica 

Nel caso in cui le spese previste non possano essere ricondotte a una delle precedenti casistiche di esclusione 

ex-ante sarà necessario dichiarare mediante adeguata descrizione se e in che misura interferiscono con gli 

obiettivi ambientali di riferimento per il bando. 

In ogni caso sarà necessario indicare le seguenti informazioni circa l’effetto ambientale dell’operazione 

finanziata: 

• i consumi annui di energia elettrica da fonti fossili registrati prima dell’intervento e quelli che si stima 

di registrare per effetto dell’operazione finanziata (kWh/anno), con l’indicazione degli eventuali 

risparmi annui (kWh/anno); 
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• la produzione totale di rifiuti avviati a recupero (kg/anno) e avviati a smaltimento (kg/anno) prima 

dell’intervento e quelli che si stima di avviare a recupero (kg/anno) e avviare a smaltimento (kg/anno) 

per effetto dell’operazione finanziata. 

 


